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N. 32 Febbraio 2009

A cura del: Coordinamento Banche del Tempo di Milano e Provincia - Via dei Transiti, 21 – 20127 Milano – c/o Auser

Telefono:   02 2618006 o 339 1453 112      E-mail:  bdtmipro@tin.it        Sito: www.banchetempo.milano.it
 (Martedì e Giovedì dalle 10.30 alle 12.00 e Mercoledì dalle 14,30 alle 17,00  siamo presenti in sede per appuntamenti e risposte telefoniche)
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Atti del Convegno sul tema: “un nuovo attore nelle banche del tempo.l’ente locale”
	Atti del Convegno sul tema:
“Un nuovo attore nelle banche del tempo: l’ente locale”
Sala Affreschi della Provincia di Milano

21 Gennaio 2009
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Un momento del convegno



Nasce il sito dell’associazione nazionale :
www.bdtitalia.altervista.org curato da Gianpiero Calvi, socio

della Banca del Tempo di Buccinasco Tutti sono invitati a collaborare.
Invito

Da diversi anni la Provincia di Milano sostiene l’attività del Coordinamento Banche del tempo di Milano e provincia, perché perfettamente in sintonia con le finalità istituzionali di promozione della qualità della vita degli uomini e delle donne.

Nell’intenso lavoro di “rete” e di sviluppo del territorio, le Banche del Tempo con le loro iniziative di scambio, di solidarietà e di reciprocità rappresentano un importante momento di coesione sociale.

L'attenzione è rivolta alla qualità della vita delle persone, in particolare i soggetti più deboli come gli anziani, i bambini e soprattutto le donne che ancora oggi sono spesso sole ad affrontare la maggior parte del lavoro, non riconosciuto e non remunerato, di cura della casa e dei familiari. 

Il principio base è quello dello scambio alla pari: un’ora contro un’altra ora. Il tempo ha lo stesso peso/valore, senza distinzione fra prestazioni: un'ora del commercialista equivale a un'ora della sarta.

Ecco che le Banche del tempo permettono lo scambio di servizi, ricorrendo allo scambio del proprio tempo tra persone che ne hanno bisogno e persone che ne hanno disponibilità, senza chiedere un corrispettivo in denaro e valorizzando le qualità e le competenze personali. 

Una lettura critica delle richieste e degli scambi che avvengono nelle Banche del tempo diventa quindi un’ utile fotografia di criticità e virtuosismi del territorio, utili alla Provincia di Milano e agli altri Enti Locali, che intendono valutare nuove forme di gestione del welfare. 

L’esistenza delle Banche del tempo nella vita sociale di molti Comuni, piccoli e grandi, del nostro territorio ha favorito la solidarietà e l’integrazione nelle comunità locali tra singoli, i gruppi di cittadini, le associazioni, le organizzazioni e gli enti.

Nel 2008 la Provincia di Milano - Politiche di genere ha sostenuto il progetto “Un nuovo attore nelle banche del tempo: l’ente locale come sostegno all’apertura e allo sviluppo di nuove banche del tempo” presentato dal Coordinamento Banche del Tempo di Milano e provincia sul bando della Regione Lombardia.

Sono lieta di annunciare che il progetto è stato selezionato e finanziato. Vi invitiamo dunque a partecipare al convegno “Enti Locali e Banche Del Tempo insieme per un nuovo welfare” il 21 gennaio 2009 alle ore 9.30 a Palazzo Isimbardi in cui illustreremo le attività delle Banche del Tempo e il progetto che intendiamo realizzare sul territorio provinciale.

Il convegno è aperto agli Amministratori e alle Amministratrici dei Comuni della provincia e a tutti coloro che vogliono aprire una Banca del tempo nel proprio territorio.

Un caro saluto,

Arianna Censi
Consigliera delegata alle Politiche di genere
  

ENTI LOCALI E BANCHE DEL TEMPO: 

INSIEME PER UN NUOVO WELFARE

Mercoledì 21 gennaio 9,30 – 13,00
Sala Affreschi - Palazzo Isimbardi

Corso Monforte 35, Milano

Interventi:

Arianna Censi, Consigliera delegata alle Politiche di genere della Provincia di Milano

Grazia Pratella, Presidente del Coordinamento Banche del Tempo di Milano e Provincia: “Un nuovo attore come sostegno all'apertura e allo sviluppo di nuove banche del tempo: l'Ente locale" Presentazione del Progetto presentato nell'ambito della legge 28/96 e modif.
Donatella La Viola, Referente del Progetto "La banca del tempo come coadiuvante ma non sostituto della vita pubblica: possibile contributo per un rinnovato welfare?"

Pinuccia Milani, Presidente della Banca del Tempo di Melegnano "Un modello di convenzione fra la Banca del tempo e l'Ente Locale"

Carla Manfredi, Vicepresidente della Banca del Tempo di Buccinasco "La lunga esperienza di collaborazione con il Comune di Buccinasco”

Vanna Mantovani, Presidente della Banca del Tempo di Lomazzo "Un progetto di recupero della memoria storica in collaborazione con il Comune"

Fiorenza Bonasio, Presidente della Banca del Tempo "Ora x Ora", di Milano Baggio "Progetti e punti di forza delle banche del tempo"

Antonella Parisotto, Banca del Tempo di Peschiera Borromeo “ Progetto Tempi, rete delle banche del tempo, analisi del cambiamento”

Amministratori e rappresentanti dei Comuni della provincia di Milano parleranno delle loro esperienze di collaborazione con le Banche del Tempo.

Introduzione di Arianna Censi, Consigliera delegata alle Politiche di genere della Provincia di Milano

Uno dei temi che affronteremo oggi è la necessità di avviare e stabilizzare un rapporto il più ampio possibile fra le istituzioni e le realtà locali delle Banche del tempo, per incentivare la valorizzazione della “risorsa tempo” e sostenere un’azione capillare sul territorio che aiuti gli enti locali a leggere i bisogni espressi dalle persone. 

Come Consigliera delegata alle Politiche di genere, collaboro da tempo con il coordinamento provinciale delle Banche del Tempo, poiché credo moltissimo nell’impegno svolto da centinaia di donne che, in questi anni, hanno aderito ai progetti lanciati dalle diverse banche del tempo. Considero questo lavoro un importante sostegno per le persone che, sempre più spesso, si ritrovano a vivere con molta difficoltà la conciliazione dei tempi imposti dal lavoro con quelli necessari alla cura della famiglia e dei figli, soprattutto in città dai ritmi così frenetici come quelle che si trovano nell’area metropolitana milanese. Fermo restando che considero il tema della conciliazione un problema che deve essere affrontato insieme dagli uomini e dalle donne, nel nostro territorio molte famiglie sono ulteriormente penalizzate dal fatto di non poter contare su una rete parentale di sostegno e, proprio per questo, il ricorso alla scambio del tempo può facilitare la gestione quotidiana della vita. 

Con le Banche del Tempo si misura la capacità degli uomini e delle donne che, uniti in un lavoro congiunto, possono fare molto cambiare i meccanismi e i tempi della nostra società.

Oggi, il tema dominante è il rapporto fra gli enti locali e le banche del tempo. 

Si tratta di un rapporto che definirei virtuoso e a doppia valenza. Da un lato, è utile che le Banche del tempo possano contare sul sostegno degli enti locali per avere a disposizione risorse indispensabili, ma costose, come i luoghi, gli strumenti operativi e la disponibilità a collaborare ai diversi progetti messi in campo. Ma è altrettanto importante comprendere che questo tipo di rapporto ha un valore indispensabile anche per le istituzioni che, attraverso l’analisi delle prestazioni scambiate dai soci delle banche del tempo, possono interpretare meglio le necessità delle persone, possono comprendere quali sono i servizi ritenuti più efficaci dai cittadini che li utilizzano e come migliorare il livello di prestazioni erogate. Solo per fare un esempio, se all’interno di un’associazione la prestazione più richiesta dai soci è quella di babysitter, forse le istituzioni locali dovrebbero riflettere sulla necessità di investire maggiori risorse sui servizi che riguardano l’infanzia, così da andare incontro ai bisogni delle famiglie che abitano quel territorio.

La contabilizzazione delle ore ci aiuta a capire quali sono le domande più ricorrenti, i bisogni dei cittadini e di come le persone siano a conoscenza dei servizi erogati. Un esempio. Dall’analisi di migliaia di telefonate che arrivano ogni anno al numero verde dell’Osservatorio Donna della Provincia di Milano, siamo in grado di analizzare quali siano i settori in cui implementare l’intervento pubblico, ma anche quali sono i servizi che esistono sul territorio e non sono conosciuti.

La relazione virtuosa fra le banche del tempo, che si occupano direttamente della vita delle persone, e le istituzioni è, a mio avviso, utile per l’una e l’altra parte.

Ricorderò sempre che il primo corso attivato a Milano fu promosso dalla Provincia di Milano e tenuto in Sala Caccia di Viale Piceno, molti anni fa, ma penso che da allora si sia sviluppato un percorso per cui possiamo dire che sia stato fatto molto.

Quando sono stata a Roma alla conferenza promossa dall’Associazione Nazionale delle Banche del Tempo, ho incontrato tanti di questi giovani impegnati nelle associazioni che hanno raccontato, attraverso i loro interventi, le dinamiche della società e il suo cambiamento. Continuo a pensare che donne e bambini siano un ponte straordinario per creare relazioni stabili all’interno della società e togliere la diffidenza anche verso coloro che arrivano da altri paesi.

E’ questo, in sintesi, il senso di questa nostra collaborazione tra istituzioni e la realtà delle banche del tempo. 

Grazie anche all’impegno assunto da Aurora Tesio della Provincia di Torino, abbiamo fatto la proposta ai nostri amministratori per la sottoscrizione di un protocollo d’intesa fra le amministrazioni che sostengono le banche del tempo, perché è evidente che tutto questo lavoro regge se esiste una rete istituzionale solida. Una sinergia istituzionale che, insieme alla rete delle banche del tempo, decide che questo è un elemento su cui puntare e sul quale intervenire per la costruzione di un nuovo welfare sociale. Il termine “welfare” non è scelto a caso, è un elemento che tiene conto delle esperienze realizzate, delle dinamiche sociali e del cambiamento delle risorse che vanno ricollocate.

Ho portato in Consiglio Provinciale il protocollo sulla rete delle banche del tempo ed è stato approvato all’unanimità. 

Il protocollo già sottoscritto diventa il documento con cui la Provincia si impegna in un momento così strategico per costruire delle politiche che diventino ben radicate nel territorio.

Sono contenta di avere raggiunto questo obiettivo, anche se c’è ancora bisogno di fare uno sforzo per rinnovare l’idea che le persone hanno delle banche del tempo. In particolare, quando presento le nostre attività all’estero, non sempre si comprende di cosa si tratta e le domande sulle banche del tempo sono frequenti,  perché esiste una curiosità molto forte proprio in quei Paesi dove questo tipo di associazionismo non è radicato come da noi.

Credo che insieme dovremmo fare lo sforzo (e questo potrebbe essere un prossimo lavoro da svolgere in sinergia) di diffondere un punto di vista e una conoscenza nuova, ma anche di costruire nuove forme di immagine e comunicazione per rinnovare il vostro lavoro e farlo conoscere per quello che realmente rappresenta. 

Arianna Censi
Quale sinergia fra le banche del tempo e gli enti locali.

Perché agli enti locali dovrebbero interessare le banche del tempo?

Cerchiamo di affrontare questo tema con il progetto legge 28/96 e modif. finanziato dalla Regione Lombardia e sostenuto con lettere di appoggio dalla Provincia di Milano e da 4 Banche del Tempo che si sono impegnate a coadiuvare il coordinamento nell’azione di sviluppo, formazione e tutoraggio per le nuove banche che potrebbero nascere.

Innanzitutto farei un breve percorso della vita delle banche del tempo e del Coordinamento di Milano e provincia.

Nate alcune esperienze nel 1997, viene delineata una sorta di carta dei valori che definisce l’identità delle banche del tempo e i loro obiettivi e si fanno una serie di incontri di formazione promossi dalla Provincia di Milano.

Obiettivi definiti: assenza di denaro, fiducia all’interno della relazione, empowerment, reciprocità, pari opportunità, misurazione degli scambi tramite l’unità fissa dell’ora.

Nel 2000 nasce il Coordinamento di Milano e provincia che diventa Associazione e si dà uno Statuto, promuovendo di conseguenza una serie di banche del tempo, collaborando col Ciessevi e ove possibile con le altre banche italiane.

Nel 2007 il Coordinamento diventa socio fondatore dell’Associazione Nazionale Banche del Tempo e nel 2009 la Provincia di Milano delibera di sottoscrive il protocollo d’intesa fra gli enti locali che sostengono le banche del tempo.

Intanto, e ci sembra utile sottolinearlo, alcune banche del tempo di Milano e provincia festeggiano il decennale dalla fondazione:
Buccinasco, Baggio, Cassina Dè Pecchi, Milano Bonola, Milano Sud, Peschiera Borromeo, Legnano, Inzago, Vimercate.

Aderiamo alla Prima Giornata Nazionale delle Banche del Tempo che si svolge il 18 Ottobre 2008.

Obiettivi raggiunti

Questi obiettivi dovrebbero essere a nostro parere occasione di osservazione attenta da parte degli enti locali perché denotano continuità nel lavoro, approfondimento e legame col territorio per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini senza un vero dispendio economico da parte delle istituzioni, soprattutto facendo un confronto costi/benefici.

Quali sono:

· Monitoraggio e sostegno formativo e informativo

· Creazione e sviluppo di un sito

· 31 News con atti di corsi di formazione e convegni

· Collaborazione con l’Università per la preparazione di tesi di studenti

· Collaborazione con scuole e consorzi di formazione

· Collaborazione con Banche Italiane ed Estere

· Partecipazione attiva alla neonata associazione nazionale anche con un sito web creato da un socio della BDT di Buccinasco

· Promozione di un protocollo d’intesa fra le amministrazioni

· Convegni e seminari

· Creazione di una serie di occasioni mediatiche per pubblicizzare le BDT
Numeri

· 12 Banche del Tempo a Milano e 18 in Provincia

· 4 Banche del Tempo in Regione Lombardia

· Soci totali 3.500 oltre ai famigliari

· 24 banche del tempo iscritte all’associazione nazionale (il 35 per cento delle iscritte in Italia)

Progetti futuri

· Aumento delle Banche del Tempo a Milano e provincia

· Maggiore radicamento sul territorio

· Collegamento con le istituzioni

· Costante monitoraggio

· Formazione

· Progetti innovativi in collaborazione con le banche del tempo italiane e europee.

Grazia Pratella

Presidente del Coordinamento Banche del Tempo 

di Milano e provincia
Le Banche del tempo non sostituiscono i servizi sociali

Ho sentito parlare per la prima volta delle Banche del Tempo, dall’ Assessore ai tempi e agli orari della città di Roma Mariella Gramaglia, che nel 2003 era stata invitata a tenere delle lezioni presso l’Università di Teramo. 
Da un piccolo opuscolo che ci era stato consegnato durante una lezione all’università, e che evidentemente riguardava l’esperienza delle Banche del tempo a Roma, è nato il mio interesse ad approfondire quest’argomento che poi è sfociato in una tesi di laurea in teoria e tecniche della Comunicazione pubblica.  Partendo dall’analisi dell’evoluzione del concetto di Tempo nella città, ho osservato come le Banche del Tempo si inseriscono a pieno titolo in un progetto di riorganizzazione dei tempi e degli orari (e, più in particolare, somministrando un questionario  tra gli iscritti alle Bdt nella città di Roma, ho cercato di osservare se effettivamente ci può essere un punto d’incontro e di fattiva collaborazione tra l’Ente locale e questa forma di associazionismo).

Pertanto, il mio primo approccio alle Bdt è stato più teorico che pratico ed operativo. Ho avuto l’opportunità (durante tutto il periodo di preparazione della tesi di laurea) di conoscere da vicino le banche del tempo di Roma che hanno un’organizzazione un po’ diversa da quelle presenti a Milano. Come spesso accade, anche la mia tesi di laurea è finita nel cassetto con la speranza che qualche assessore della mia città ascoltasse il mio progetto e prendesse seriamente in considerazione l’opportunità di aprire una Banca del Tempo. Soltanto dopo essermi trasferita a Milano ho avuto l’opportunità di recuperare il mio lavoro: sono stata invitata a parlare, assieme ad altri ragazzi, al primo convegno nazionale delle Banche del Tempo, e da allora è iniziata una bellissima collaborazione con il coordinamento provinciale di Milano. Oggi, sono anch’io socia di una Banca del Tempo, e sto imparando a conoscere degli aspetti che solo da un punto di vista teorico non possono essere ben compresi.

Perché in questo progetto sulle Bdt che oggi stiamo presentando, abbiamo deciso di coinvolgere l’ente locale, se finora con la presenza dei singoli individui che le hanno costituite e ne fanno parte esse sono riuscite a vivere così a lungo? Senza dubbio una Banca del Tempo vive e svolge bene la sua funzione se chi la anima fa suoi i principi fondamentali che sono la fiducia, l’assenza di denaro, il tempo, la reciprocità, e cerca di diffonderli. Però ora si avverte la necessità di fare un passo avanti, dar loro un valore aggiunto. In un convegno tenutosi a Roma dieci anni fa si è discusso sull’opportunità che gli Enti locali entrassero a far parte delle Banche del Tempo, che erano già diventate una vera e propria istituzione nella città. Quando lo Stato non riesce più ad essere presente come dovrebbe, dove non riesce più a garantire “lo stato del benessere” a tutti i cittadini, si assiste alla nascita di associazioni di volontariato e di promozione sociale, che operano nel terzo settore portando alla luce esigenze e bisogni collettivi, per lo più di fasce più deboli, ma anche di persone apparentemente senza grossi problemi economici. E le bdt rientrano a pieno titolo tra questa tipologia di associazionismo. Non si tratta di volontariato, ma di persone che si affidano e quindi si fidano di altri soggetti (magari il vicinato) per far fronte a piccole esigenze della vita quotidiana. La differenza con il volontariato sta nello scambio, nel senso che ognuno di noi è portatore di bisogni ma è anche una fonte di risorse, pertanto chi riceve un servizio o un sapere avrà l’opportunità di renderlo con quello che sa fare o mettere a disposizione degli altri. L’importante è la fiducia. La cultura dello scambio sta permeando profondamente la nostra vita, si pensi all’architettura e ai luoghi condivisi, al booksharing….

Il sistema di welfare su cui ci basiamo è diventato sempre più leggero, sia in senso positivo, sia in senso negativo. Negativo, perché purtroppo non riesce a raggiungere indistintamente ed efficacemente tutti i cittadini, al di là delle differenze di classe, di religione, ecc….Positivo, perché essendosi dovuto ridisegnare tutto il sistema, a causa anche delle poche disponibilità economiche, è stato possibile approntare un sistema più mirato, più leggero e flessibile, elastico, capace di rispondere più facilmente e velocemente alle esigenze dei singoli che ne fanno richiesta. Da questa riflessione a mio avviso fondamentale, e considerando che le bdt da sempre si sono fatte portavoci delle esigenze della comunità, deve nascere e svilupparsi la collaborazione tra bdt ed Enti locali. Ma una cosa va precisata, i cerchi di scambio, così potremmo chiamare le bdt, non si propongono di rimpiazzare i servizi sociali, ma apportano un di più non trascurabile per il miglioramento della qualità della vita urbana. Ad esempio, le bdt come accennavo prima, si raccordano a pieno titolo con la politica dei tempi e degli orari delle città. In questo deve essere ricercata la collaborazione tra bdt e Comuni. Le bdt possono fungere da coaudiuvante, ma non sostituto della vita pubblica e questo aspetto deve essere molto chiaro. Il vantaggio è che le banche del tempo indicano i contenuti per un rinnovato welfare. Le amministrazioni devono farne tesoro e devono fare proprio anche un altro importante ingrediente: la fiducia

È importante la collaborazione perché da un lato il Comune è garante nei confronti dei propri cittadini, e la sua presenza fattiva permette di contattare tutti i cittadini offrendo maggiori garanzie sul progetto. Dall’altro la bdt funge da nodo informativo con l’amministrazione. Attraverso la banca l’informazione torna al Comune valorizzando e rendendo visibile il fenomeno dell’auto aiuto. La bdt capisce quali sono le aspettative dei cittadini e fa sapere se quello che l’amministrazione fa piace o no alla collettività. Inoltre, la bdt favorisce l’attività di empowerment: cioè lo sviluppo delle capacità e delle potenzialità dei soggetti più deboli. Da qui ci si ricollega al discorso sul welfare leggero: l’amministrazione può intervenire più velocemente su questi soggetti se c’è qualcuno che fa notare i problemi.

Affinchè tutto ciò vada a buon fine, è necessario che chi aderisce abbia interiorizzato e fatta propria la necessità di un cambiamento culturale, altrimenti le bdt diventano un servizio “Sociale” come tanti e non un sostegno. Bisogna prendere coscienza di cosa sia una banca del tempo.

Bisogna andare verso un modello di amministrazione condivisa offrendo l’opportunità di far dialogare le risorse presenti all’intorno di uno stesso contesto territoriale allo scopo di rispondere alle domande di utenze particolari, ma non solo. In questo modo è possibile sperimentare la possibilità di costruire e diffondere una cultura orientata al servizio. E per fare tutto questo è necessario che l’ente locale abbia un ruolo fattivo all’interno delle Banche, ne faccia propri i principi ispiratori e partecipi attivamente agli scambi.

Donatella La Viola

Referente del Progetto

Un esempio di collaborazione: la Presidente della Banca del Tempo Perhola, Pina Recchione, medico, non ha potuto essere presente all’incontro ma è stata validamente sostituita da Giulia Cerami che ha presentato questo interessante intervento.

La nostra BdT e' nata come una grande famiglia, e' stato questo lo spirito con cui ci siamo avvicinati e abbiamo portato avanti questo progetto; il contatto e l'interazione con l’amministrazione comunale è avvenuto piu' per un aspetto conoscitivo ''reciproco'' che per un reale percorso da fare insieme;  la nostra necessita' pero' da subito e' stata quella di avere una sede dove trovarci regolarmente creando quindi momenti di aggregazione costanti nel tempo.
  E questo ci è stato accordato inizialmente e per un anno come sperimentazione, per una volta al mese e dietro pagamento di una piccola quota, come da regolamento comunale sull’ uso dei locali pubblici da parte di associazioni ufficialmente riconosciute (in realta' non c'e' mai stata una ufficializzazione nel senso di iscrizione al registro delle entrate di Rho), abbiamo invece richiesto l'iscrizione -meno impegnativa da un punto di vista burocratico- all'albo regionale delle associazioni femminili, (accordataci).
Al compimento del 1° anno (dicembre scorso) la situazione e' apparsa meglio definita:
abbiamo sperimentato l'aspetto aggregativo (nessuna riunione e' andata mai deserta) e questo sia per quanto riguarda la gestione ordinaria del gruppo sia per quanto riguarda iniziative particolari (incontri di autoconoscenza, incontri 'a tema' per approfondire argomenti   suggeriti di volta in volta dai nostri iscritti a cui hanno partecipato non solo gli iscritti stessi ma anche esterni),
abbiamo sperimentato l'aspetto sociale (nel senso di aiuto a chi e' nel bisogno), e questo naturalmente e' stato ciò che ha interessato maggiormente  i nostri amministratori come interlocutori.  Nel nostro “elenco delle  disponibilita'' abbiamo infatti oltre che compagnia ad anziani (un aspetto ancora da capire bene) la consegna di farmaci a domicilio e l'accompagnamento da e verso centri sanitari di persone non autosufficienti da un punto di vista dell’uso dei mezzi.
Sulla base di tutto questo e' stata firmata una convenzione dalla quale si evince  che  il semplice fatto di avere nel nostro programma tutte queste attivita' dovrebbe consentirci il diritto di andare avanti con la gratuita' del locale e addirittura con l’uso dello stesso una volta alla settimana.

Naturalmente nella convenzione viene precisato, ed e' questo che viene chiesto 'in cambio',
che sarebbe buona cosa destinare una parte del monte ore  che la banca dovesse avere in credito, a persone, sempre del gruppo, che  per motivi oggettivi non potessero ricambiare le ore usufruite: questo in realta' gia' lo facciamo, impegnandoci  nei limiti del possibile all’ accompagnamento di chi non ha mezzi propri; continuiamo pero' a sensibilizzare i figli e i parenti di tali persone  alla partecipazione al nostro progetto, come dire “adottiamo degli anziani”, sollevando i figli e i parenti da alcuni oneri senza pero' dare a questi l'impressione di potersene disinteressare: in qualche modo la loro partecipazione (dei figli) nell'ambito del gruppo potrebbe essere 'gradita' anzi necessaria.  
Oltre questo aspetto vorremmo puntare su quello degli incontri a tema, ( elaborati da noi con l‘aiuto di qualche esperto)  ma rivolti, siccome si tratta di argomenti di interesse generale, anche a tutti i cittadini,
e questo e' l'aspetto di reciproca utilità: offriamo iniziative di interesse generale a tutti cittadini , in compenso oltre la gratuità del locale abbiamo la possibilità di farci conoscere e di incrementare il numero dei nostri iscritti.

Dalla Collaborazione di Pina Recchione e Giulia Cerami

 “Un progetto di recupero della memoria storica in collaborazione con il Comune”

Forse perché ho avuto il primo contatto con la realtà delle Banche del Tempo tramite un articolo che ho trovato sul mio tavolo di assessore negli anni ’90, forse perché nel 2004 quando ho pensato ad una BdT a Lomazzo in provincia di Como  (dove nel frattempo mi ero trasferita) mi sono rivolta al sindaco allora in carica e ho trovato subito accoglienza, sta di fatto che non ho mai avuto dubbi sulle sinergie che dovevano e potevano crearsi tra Ente locale e BdT.

E devo dire che, anche se comunque non tutto è stato facile e/o facilitato, la BdT La Trottola di Lomazzo, a Febbraio 2009, compie 5 anni, ha una cinquantina di soci, anche se non ha una sua sede ma è ospitata per le riunioni una sera al mese (il 1° mercoledì di solito) dalla locale Pro Loco.

Credo che accanto alle altre iniziative organizzate a beneficio non solo dei soci ma di tutta la cittadinanza, meriti un accenno particolare la “Rievocazione storica della pace tra Como e Lomazzo avvenuta nel 1286” fatto storico rappresentato a maggio del 2007 durante due giorni di festeggiamenti e che è stato l’occasione per dare l’avvio alla prima forte collaborazione tra Ente locale, Pro Loco, Associazioni presenti sul territorio, semplici cittadini e naturalmente BdT.

Il fatto storico: nel lontano 1286, proprio a Lomazzo è stata stipulata una pace tra Como e Milano che da anni erano in guerra tra loro! Lomazzo stessa era divisa in due da una catena che, fisicamente, divideva il territorio che stava in parte sotto la giurisdizione di Milano e in parte di Como. La pace stipulata tra l’Arcivescovo di Milano, Ottone Visconti, e il Signore di Como, Loterio Rusca, è testimoniata da una targa in marmo affissa in una piazza della nostra cittadina. Da lì siamo partiti per l’evento che è stato ricordato e che ha visto la partecipazione entusiasta di tutta la popolazione.

Hanno sostenuto e collaborato con la BdT: l’ Amministrazione Comunale, la Pro Loco, il Palio del Baradello di Como, le associazioni lomazzesi, le parrocchie, i negozianti, i semplici cittadini, che hanno dato un forte contributo come sarte e figuranti.

Ora, forte di questa esperienza e di altre messe in atto, la BdT La Trottola di Lomazzo si impegna a far conoscere e ad illustrare all’attuale Amministrazione Comunale il testo del “Protocollo di Intesa tra Enti locali per il sostegno e la nascita delle BdT” promosso dall’Associazione Nazionale delle Banche del Tempo nella speranza che si rinnovi l’attenzione nei confronti di tale realtà e ne nascano nuove e proficue collaborazioni, soprattutto supportate dalla consapevolezza della grandi potenzialità che si possono sviluppare da tutte le risorse presenti sul territorio e dalle sinergie che ne scaturiscono.

Poiché non è solo sulle belle parole o sulle intenzioni che si procede nella vita pratica, speriamo che questa Amministrazione e/o quella che a giugno si insedierà nel nostro Comune ci conceda una sede, un luogo di incontro che sia fucina di idee e di scambi.

Ora ci avvaliamo delle rete internet come sede virtuale, ma, credo che noi, del XXI secolo, abbiamo ancora bisogno di concretezza, di contatto fisico, e anche di sguardi che comunicano talvolta più delle parole.  

Ci accontenteremmo di una stanza, ma fatta di mattoni! quella virtuale sarà forse meglio utilizzata dai nostri nipoti!

Vanna Mantovani

Presidente Banca del Tempo La Trottola

Lomazzo  -  Como

 La Banca del Tempo a Inzago ha compiuto 10 anni lo scorso ottobre.

Per valorizzare questa importante tappa abbiamo organizzato la “Giornata del tempo ritrovato” che comprendeva nel pomeriggio una passeggiata con gli asinelli lungo il Naviglio mentre la sera l’incontro con Bruno Contigiani autore del libro “Vivere con lentezza”, oltre naturalmente agli interventi più strettamente legati a presentare la storia  e gli scopi della banca.

La giornata è stata occasione di incontro e di scambio, occasione per parlare del tempo e viverlo, coscientemente, piacevolmente, come valore di cui riappropriarsi.

La BdT è un luogo dove si esercita la pace, perché la pace si rende possibile laddove si agisce l’eguaglianza e la reciprocità. E’ il luogo delle pari opportunità, dunque è il luogo dove ci si allena alla Responsabilità Sociale, perché ognuno sigla col gruppo un patto con consapevolezza e atteggiamento attivo e propositivo.

La BdT è il luogo dove si esprime il sentimento della fiducia, e questo porta a garantire la sicurezza, che è alimentata dalla relazione, dalla conoscenza di chi è l’altro.

La BdT è un modello di proattività sociale, declinabile in ogni luogo, in ogni ambito culturale e territoriale, è un meccanismo così semplice ed efficace che puo’ essere applicabile a tantissime realtà.

La nostra Amministrazione Comunale vive la BdT come risorsa, e la sostiene affinchè cresca e si esprima nella sua autonomia.

Un compito importante per chi si impegna nelle BdT è quello di attivare presso le proprie Amministrazioni Comunali un percorso di riconoscimento reciproco espresso anche da atti formali (delibere, convenzioni) che ne possano garantire la continuità nel tempo .

(sintesi dell’intervento di Enrica Borsari, Assessore alla Cultura del Comune di Inzago al convegno)

Ora x Ora di Baggio
Progetti e punti di forza delle b.d.t.

La nostra banca del tempo è presente nella zona 7 di Milano dal 1997.

La motivazione che ci ha spinto a vivere questa esperienza è stata la speranza che anche nella nostra zona, come in tante altre città, si  diffondesse  solidarietà, aiuto reciproco,  socializzazione ecc.

- La voglia di condividere e soddisfare dei bisogni;

- il bisogno di aiutarci reciprocamente mettendo a disposizione qualcosa che  sappiamo fare e in cambio ricevere quello di cui abbiamo bisogno.

In tutti questi anni oltre che scambi di tipo pratico (passaggio auto, cat-sitter, cura piante, preparazione dolci, piccole riparazioni ecc..) 

si è verificata la necessità di scambiarsi: emozioni, aiuto reciproco, supportarsi reciprocamente, approfondire degli stati d’animo, mettersi a confronto e arrivare scambio su esperienze analoghe.

La necessità di aiutarsi reciprocamente è molto sentita, in particolare in un quartiere di periferia come il nostro.

La famiglia, che è il principale spazio di crescita dei figli e della cura di anziani si trova spesso in solitudine a gestire un compito educativo e sociale divenuto sempre più difficile e complesso.

E’ diventata un  bacino di raccolta di bisogni.

 Su questi bisogni si sono attivati dei
GRUPPI DI MUTUO AIUTO

Gruppo di persone che vivono l’esperienza della separazione, 

Gruppo di figli adulti con genitori  anziani  per aiutarsi su tutte le dinamiche che questa realtà  di vita ci riserva, dall’inversione di ruoli, alla malattia, ecc.. 

Gruppo sulla consapevolezza

Gruppo x genitori con figli adolescenti

Gruppo di pittura, Gruppo danze popolari ecc..

Collaboriamo col  Gruppo d’acquisto solidale 

Abbiamo attivato una rete con diverse associazioni e istituzioni della nostra zona

Collaboriamo su un progetto di reinserimento di malati psichiatrici

 In collaborazione con l’ospedale S. Carlo e in specifico il Centro Diurno, accogliamo persone  che hanno superato la malattia psichiatrica, ma hanno difficoltà ad attivare quelle relazioni   indispensabili per vivere il  quartiere.               

Gli obiettivi che ci siamo proposti sono molti e non facili da realizzare:

1) Promuovere la creazione di gruppi di confronto e scambio tra persone che vivono esperienze analoghe;

2) Rafforzare le competenze dei singoli attraverso l’aiuto reciproco;

3) Facilitare il riconoscimento delle capacità di ognuno e la produzione di nuove risorse per il singolo e per il gruppo;

4) Sensibilizzare le persone sul ruolo che le dinamiche familiari  e le      capacità relazionali hanno nel processo di cura di sé e dei famigliari, per evitare l’isolamento sociale in cui le famiglie vengono spesso a trovarsi. 

5) Potenziare l’assertività  di ciascuno e la consapevolezza del proprio stile relazionale .

La banca del Tempo, in quanto espressione della Comunità locale, è attiva nella costruzione di quella rete di relazioni che possono essere di supporto quando le relazioni familiari si modificano, si incrinano, si spezzano

E’ per tutto questo che invitiamo i Consigli di Zona, Comuni, Provincia , Regione a divenire parte attiva nel progetto BdT,  non solo nel controllo e verifica, ma nel cooperare, condividere, agevolare.

Perché noi stiamo sopperendo mancanze istituzionali.

Noi siamo grati al Consiglio di Zona 7 che proprio in questi giorni ci ha assegnato uno spazio comunale in comodato d’uso 

Ci auguriamo che la relazione con loro non si fermi li, ma che ci aiuti nella realizzazione delle attività della b.d.t.

Fiorenza Bonasio

Presidente della Banca del Tempo

“Ora per Ora”
BANCA DEL TEMPO DI MELEGNANO
Un nuovo soggetto per le Banche del tempo “L’ente locale”
 Il nostro rapporto con l’ente locale è iniziato dalla nostra costituzione, grazie alla bdt di Peschiera Borromeo che attraverso l’assessorato ai servizi sociali  ha aperto a Melegnano uno sportello della sua bdt.

 La collaborazione con l’amministrazione comunale è iniziata subito. Abbiamo infatti potuto  disporre di spazi dove iniziare a svolgere la nostra attività e nel giro di poco tempo abbiamo potuto renderci autonomi. 

 Oltre alla volontà politica di collaborare. c’è stata da parte dell’assessore cui abbiamo fatto riferimento  una buona conoscenza della banca del tempo, acquisita con  la sua adesione all’associazione come socia,  adesione che  le ha permesso di capire a fondo le  potenzialità della nuova associazione,  potenzialità che nascono dalla rete di relazioni che si sviluppa all’interno di una banca del tempo e dalla reciprocità dello scambio paritario; tutto questo porta alla luce i bisogni che spesso rimangono nella rete degli aiuti all’interno della famiglia. 

Le bdt inoltre superano il concetto di volontariato che spesso e’ pura assistenza al più debole, e applicando il concetto dello scambio paritario, rendono il soggetto più debole soggetto attivo facendo emergere le sue capacità.

Ancora, lo scambio della prestazione in ore permette all’ente locale di abbattere i costi dell’intervento. 

Tornando agli inizi del  nostro rapporto con l’ente locale, dopo il primo aiuto con la messa a disposizione degli spazi, il passo successivo e’ stato  quello di individuare gli interventi per i quali era possibile trovare un modo di collaborazione.

Le proposte di collaborazione sono a volte partite dalla bdt, a volte direttamente dall’amministrazione comunale attraverso gli  assessorati che hanno capito le nostre potenzialità. 

 Abbiamo collaborato nell’organizzazione di convegni, di eventi legati  a manifestazioni cittadine, nel realizzare interventi di tipo sociale o semplicemente di intrattenimento. 

 Per gestire tutto questo e regolamentare gli scambi con l’ente abbiamo concordato una  apposita convenzione dove  viene stabilito un costo in ore per l’uso della struttura che e’ diventata la nostra sede dove possiamo usare un computer ed un telefono, i soci  della bdt  prestano queste ore con un  servizio fisso di apertura  di uno sportello al pubblico e con la  loro attiva collaborazione alla realizzazione delle  iniziative concordate.

Ad esempio nei quasi cinque anni trascorsi abbiamo, insieme all’assessorato alla qualità della vita,
accompagnato a scuola a piedi bambini delle  elementari  in collaborazione con i genitori. sottolineo che non c’è stato nessun intervento di personale a pagamento, ma dei soli genitori a turno, 

abbiamo autogestito uno spazio gioco per bimbi sotto i 3 anni poiché  non ci sono giocoteche per loro e, durante il periodo invernale i parchi sono poco accoglienti. anche in questo caso nessun intervento di addetti ai lavori cioè maestre o educatori, ma le mamme stesse, socie della bdt, hanno insieme gestito questo momento.

 

abbiamo organizzato feste aperte ai cittadini a costi molto bassi. La bdt si occupava dell’organizzazione dell’evento e l’assessorato preposto metteva a disposizione gli spazi.

Organizziamo  ogni anno un mercato del baratto aperto alla cittadinanza  ed alle altre associazioni che possono allestire i loro banchetti.

Collaboriamo nella gestione dell’assistenza alle persone anziane e sole nel periodo estivo. 

Al nostro sportello e’ giunta la richiesta di aiuto da parte di cittadini stranieri per l’apprendimento della lingua italiana o l’aiuto scolastico ai loro figli. 

E’questa una iniziativa che stiamo portando avanti in questi giorni e già alcune donne straniere usufruiscono.

Ci sono certamente corsi di italiano per stranieri, ma spesso gli orari non incontrano la disponibilità di chi ne avrebbe bisogno.  

Spesso i tempi e gli orari dei cittadini più bisognosi di aiuto non combaciano con quelli  delle istituzioni.

Accedere ai servizi diventa a volte un problema. per una donna straniera che  non può disporre dell’aiuto di parenti e amici. 

Abbiamo così pensato di concordare con loro i momenti migliori.

 La lezione verrà tenuta da un socio, gli spazi saranno quelli della nostra sede.

Un altro servizio, questo,  che l’ente locale può offrire attraverso la banca del tempo ed a costo zero.

Mi preme precisare che non stiamo comunque organizzando un corso di lingua italiana generico, ma vogliamo che chi accederà alle nostre lezioni  non debba solo usufruire di tale servizio, ma possa a sua volta trasmetterci le  sue conoscenze, gli usi del suo paese d’origine, i suoi saperi,  potremo imparare la loro lingua.

Per creare ancora una volta un rapporto di reciprocità paritario. 

Questi sono alcuni  degli  interventi realizzati e in fase di realizzazione, ma sappiamo che nuovi ne potranno nascere, e come ho già detto saranno i bisogni di soci e cittadini a portarli alla luce ed insieme potremo studiarne la soluzione con l’ente locale se continuerà ad essere nostro socio attivo e collaborativo.   

Pinuccia Milani

Presidente della Banca del Tempo di Melegnano

Peschiera Borromeo: esempio

di collaborazione 

a cura di Antonella Parisotto.

Viene somministrato ai genitori dei bambini che frequentano 

le scuole un questionario.

Il questionario nasce dall’attività sinergica 

e dalla proficua collaborazione 

tra Amministrazione Comunale 

attraverso lo sportello del Centro Donne ,

Assessorato ai servizi sociali ,  

Assessorato alla Cultura

 con l’associazione Arci L’isolachenonc’è

che rappresenta uno spaccato di popolazione  attiva; 

 da anni promuove collaborando, a progetti 

a sostegno della genitorialità 

e contro la dispersione scolastica 

per la popolazione di Peschiera Borromeo

Obiettivi del questionario:

· Rilevare i fabbisogni delle famiglie con figli in età prescolare 

    (0-6 anni)

·  Indirizzare la ricerca di possibili soluzioni alle problematiche

   più diffuse

·  Attivare un canale informativo efficace sull’offerta integrata

   di servizi e sulla presenza di iniziative di interesse sul territorio

Struttura e tempi della rilevazione

Il questionario, distribuito nel periodo aprile-maggio 2008,  è anonimo

 e si articola come segue:

·  Parte preliminare relativa al soggetto compilatore e al suo nucleo familiare

·  Domande relative alla conoscenza di soggetti e servizi di interesse 

per le famiglie target (1,2,9,10, 14)

· Domande afferenti la sfera personale e relative al sostegno psicologico in momenti di difficoltà e al supporto pratico nella ricerca di lavoro (3,4) 

· Domande relative alle problematiche più comuni di conciliazione  tra 

vita lavorativa e familiare (5,6,7,8, 11)

· Domande riguardanti l’interesse verso iniziative tese a creare aggregazione (12,13,15,16)
La Banca del Tempo di Buccinasco

La nostra Associazione, Banca del Tempo e dei Saperi di Buccinasco è tra le prime nate nella provincia di Milano. Abbiamo difatti già compiuto i 12 anni. Siamo sorti all’interno di una parrocchia, dove, in cambio degli spazi che ci mettevano a disposizione, abbiamo offerto il nostro tempo per il servizio di baby sitter durante le messe domenicali. Dopo qualche anno l’amministrazione ci ha messo a disposizione un locale ad uso ufficio. Qui paghiamo un piccolo affitto, come ogni altra associazione, però ogni fine anno abbiamo la possibilità di richiedere un contributo  al Comune. In genere la cifra che eroga si avvicina alla cifra che paghiamo d’affitto. E’ questo un modo, da parte dell’amministrazione, di controllare che gli spazi non siano occupati da associazioni fantasma. La collaborazione con l’amministrazione è stata basilare nella partecipazione a progetti della legge 23 Provincia Milano, o legge 28 Regione Lombardia. 

Il primo progetto ha riguardato gli anziani. Abbiamo prodotto anche un libro che parlava delle loro storie. I due progetti successivi erano rivolti ai ragazzi delle medie, con lo scopo di prevenire la dispersione scolastica. Poi un progetto molto importante per la vita associativa del nostro Comune ha riguardato la rete delle associazioni del nostro territorio. La nostra associazione ha così guadagnato un ruolo molto importante all’interno del gruppo d’associazioni del nostro Comune che s’incontrano col nome d’Agorà. L’ultimo progetto, terminato ora, trattava di malattie croniche e rare, offrendo un supporto psicologico alle famiglie con questi problemi.  

Progetti all’insegna della solidarietà come nella filosofia delle Banche del Tempo.

Carla Manfredi- Vice presidente banca del tempo e dei saperi di Buccinasco
Gli Enti Locali che hanno aderito alla manifestazione d’Intesa ad oggi:

Comuni:

Alì Terme

Alpignano

Andezeno

Bari

Bergamo

Biella

Ristagno

Borgiallo

Bricherasio

Candelo

Cassina Dè Pecchi

Chieri

Ciriè

Como

Cumiana

Lequio Berria

Monastero Bormida

Montezemolo

Nichelino

Oleggio

Pino Torinese

Rodello

Rosta

San Pietro Val Lemina

San Sebastiano da Pò

Sessa Aurunca

Settimo Torinese

Sommaria del Bosco

Torino

Torre Val Pellice

Comunità:

Val Pellice

Province:

Alessandria

Milano

Rimini

Roma
Regioni:

Lazio

Liguria

Piemonte

Puglia

Sicilia





































